
Avvenire 11/11/2012 Page : C10

Copyright © Avvenire November 12, 2012 12:27 pm / Powered by TECNAVIA / HIT-MP

a Ravenna d’inizio
Novecento fu un vero

laboratorio della parola
scritta. «Il Ravennate-
Corriere delle Romagne»
(ispirato dal concittadino
Luigi Rava, parlamentare e
ministro in varie legislature)
e «Il faro romagnolo»
(indipendente) erano
quotidiani, settimanali
invece «La parola dei
socialisti», «La libertà» (dei

repubblicani), «L’aurora»
(degli anarchici) e «Il
rinnovamento» (dei giovani
liberali); ultimo un
quindicinale satirico, «La
zanzara». Non era raro, nei
fogli del trio socialista-
anarchico-repubblicano,
leggere espressioni come
questa: «Con voi (preti), corvi
neri, non vi può mai essere
transazione, né tolleranza
alcuna, una guerra senza
posa». O come quest’altra:
«Il popolo deve usare tutti i
mezzi, anche l’azione
energica ove occorra, contro
di voi (preti) che siete i
microbi della civiltà, la peste
della società, il veleno delle
coscienze umane». E, nei

fatti, nel 1904 un anarchico
ammazzerà don Sebastiano
Malucelli, 37 anni: e non era
il primo. Quando nel
settembre 1901 giunse a
Ravenna un arcivescovo
dello spessore del cardinale
Agostino Gaetano Riboldi,
che veniva da una ricca
esperienza episcopale nella
sede di Pavia, uno dei primi
progetti fu quello di una
pianticella cattolica nella
selva oscura della parola
stampata. Nacque così, il 22
febbraio 1902, il settimanale
cattolico di Ravenna. Fu
chiamato «L’eco di
Ravenna», collegandosi a un
foglio devozionale diffuso in
due numeri unici per le feste

della Madonna Greca: «Eco
dell’ottavo centenario della
Madonna Greca» (1900).
Nell’arco dei suoi 110 anni
di età, il settimanale
cattolico di Ravenna ha
avuto diverse testate. Nel
febbraio 1904, arcivescovo il
neo-santo Guido Maria
Conforti succeduto a Riboldi
spentosi dopo appena otto
mesi di episcopato
ravennate, nasce «Il
risveglio» che vivrà fino al
1914 quando gli subentrerà
«Il Romagnolo». Nella vita
trentennale di questa testata
emergerà – degna di nota –
la coraggiosa denuncia per il
vile assassinio del prete
ravennate don Giovanni

Minzoni, firmata dalla
penna del direttore don
Giuseppe Sangiorgi. Durante
gli anni del regime non
saranno pochi i settimanali
con «finestre bianche», lo
spazio di articoli censurati.
Nell’immediato dopoguerra,
1945, nasce «L’argine»,
testata che parte con lancia
in resta per combattere e
contenere l’ondata d’urto
socialcomunista: andavano a
ruba gli elzeviri mordaci
firmati Fermo Spolino, nome
d’arte del direttore don
Francesco Fuschini. Quando
nel postconcilio prende
corpo la voce che «non è più
tempo di argini, ma di
ponti», «L’argine», nel 1967,

viene chiuso dall’arcivescovo
Baldassarri. L’arcidiocesi
rimarrà senza un propria
voce per ben 18 anni (un
vuoto colmato
dall’intraprendenza di un
gruppo di sacerdoti e laici,
che cureranno in proprio un
settimanale la cui testata
farà rivivere l’antico «Il
Romagnolo») finché nel 1985
per impulso dell’arcivescovo
Ersilio Tonini nasce
«RisVeglio Duemila»: la
testata attuale, viva e vegeta
nella vigorìa dei suoi 27
anni. Un bel quarto di
durata del settimanale
cattolico di Ravenna-Cervia,
nell’arco dei suoi 110 anni.

Enzo Tramontani

L

la riflessione.Dall’arcivescovo l’invito a vivere
l’Anno voluto dal Papa sui passi di san Guido Conforti

«Educhiamo alla fede»

DI GIUSEPPE VERUCCHI *

odici ottobre. La Basilica di
Sant’Apollinare in Classe è
presa d’assalto da fedeli di

tutta la diocesi. Mai ho visto la
chiesa (dove è sepolto
sant’Apollinare, patrono
dell’arcidiocesi e della Regione
Emilia Romagna) così piena. I
fedeli sono arrivati da ogni parte
della diocesi: parrocchie,
associazioni, movimenti e gruppi.
Anche la corale era formata per
l’occasione da varie corali. Una
vera e bella epifania della Chiesa
locale. Scopi di questa
convocazione: dare inizio, a livello
diocesano, all’Anno della fede;
aprire l’anno pastorale della
diocesi; accogliere l’urna con le
reliquie di san Guido Maria
Conforti; consegnare la Lettera
pastorale dedicata al tema «Educare
alla vita di fede». È stata
un’esperienza di fede e di Chiesa
veramente «unica». Desidero
ringraziare il Signore a nome di
tutta a diocesi e dire il mio grazie
ad ogni fratello e sorella presenti. 
Con Guido Maria Conforti. Grazie
per l’urna di san Guido Maria
Conforti. L’urna è arrivata a
Sant’Apollinare in Classe il 12 sera.
Abbiamo accolto, con gioia, la
reliquia del corpo del santo
vescovo che ha vissuto il suo
ministero episcopale nella nostra
diocesi per poco più di due anni,
dal 1903 al 1905. Proveniva da
Parma, dove era vicario generale e
aveva già dato vita ad una
congregazione per le missioni
estere, i Saveriani. Quando Leone
XIII lo elesse vescovo aveva 37
anni. Era giovanissimo e
alimentava nel suo cuore un gran
desiderio di andare missionario in
Cina. Quando espresse questo
desiderio, si dice che il papa abbia
risposto: «Ebbene, il vostro
desiderio è stato esaudito: andrete

D
nella Cina d’Italia, a Ravenna».
Visse i due anni di episcopato con
fede intrepida, zelo, amore,
dedizione totale. Si dedicò alla cura
del Seminario e alla formazione
dei sacerdoti; ebbe a cuore la
formazione dei catechisti; si
impegnò nelle Visite pastorali (e
qui rimaneva ore e ore nel
confessionale); nelle visite ai
malati e ai poveri; nell’animazione
missionaria in diocesi e in Italia. La
sua donazione totale alla diocesi
venne fermata dalla malattia.
Diede le dimissioni. Dopo le cure e
la guarigione fu vescovo di Parma

dal 1907 al 1931. 
Abbiamo accolto l’urna del santo
perché facesse, da santo, la Visita
pastorale alla diocesi. È rimasta dal
12 al 21 ottobre. L’urna è stata
venerata a Portomaggiore, ad
Argenta e Piangipane, a Marina, a
Cervia, all’Opera Santa Teresa e in
Cattedrale. Ovunque: Messa, veglie,
gente che sostava in preghiera e
confessioni. Tante confessioni. Una
grazia del santo. 
Altri scopi: vedere in san Guido
Maria Conforti un esempio di vita
di fede, di zelo
missionario e di

evangelizzatore: prenderlo come
stimolo in questo Anno della fede;
averlo come intercessore in cielo.
È stato un grande dono. Ringrazio i
padri Saveriani per l’entusiasmo e
l’amore con cui hanno accolto e
seguito l’iniziativa.
L’Anno della fede. Per questo
Anno della fede, nella scelta
pastorale ho sottolineato alcune
linee da seguire e ho indicato agli
obiettivi da prefiggerci e le
iniziative da realizzare. 
Nella Lettera pastorale ho proposto
alcune riflessioni sulla missione
educativa. Spero possano esser utili
ai genitori, ai catechisti e a quanti
sentono il desiderio di testimoniare
la fede e di collaborare con il
Signore nel trasmettere la vita di
fede. Elenco alcune sottolineature,
obiettivi e iniziative. 
- Cinque incontri di formazione a
Ss. Simone Giuda. Ogni lunedì, a
partire dal 12 novembre. Tema: «La
fede alimentata, celebrata, vissuta,
testimoniata e annunciata».
- La scuola di formazione teologica
per i laici. Con il corso base ogni
lunedì. Corsi speciali al martedì. In
Seminario. Per quanti desiderano
approfondire la propria vita di
fede, le ragioni del credere, i motivi
per cui sperare.
- Il Catechismo della Chiesa
Cattolica e il Compendio: ne
faremo ampia diffusione. Invito
tutti a procurarselo in ogni famiglia
e a studiarlo. 
- Il Credo: abbiamo stampato un
cartoncino con il Credo degli
Apostoli. Obiettivo: impararlo a
memoria. Recitarlo come preghiera
quotidiana. 
- Pellegrinaggi: sono esperienze
preziose per rafforzare e ritrovare la
vita di fede. Li raccomando: Terra
Santa; Roma; vari santuari. Per
valorizzare i nostri monumenti
diocesani: è pronto un sussidio dei

vari monumenti per
trasformare la visita
turistica in un momento
di riflessione e di
preghiera. 
- Ogni vicariato è
invitato a concordare e a
realizzare le iniziative
possibili e ad orientarle
al rafforzamento e alla
testimonianza della vita
di fede. 
- La Lettera pastorale
«Educare alla vita di
fede»: ne raccomando la
diffusione e la lettura.

Ciò che il Signore ci raccomanda
e ci comanda, per vivere bene la
vita di fede e per trasmetterla:
santità di vita; unione al Signore;
unione fraterna; vita di fede
vissuta con gioia; coerenza;
ottimismo; speranza; preghiera;
vita di fede tradotta in opere; fare
crescere cuori, famiglie, comunità
ricche di semplicità e di
accoglienza. 
Auguro a tutti un anno pastorale
che risplenda per la bellezza della
vita di fede.

* arcivescovo

Formazione teologica, riscoperta del Credo e del Catechismo
della Chiesa Cattolica, pellegrinaggi, approfondimento
della Lettera pastorale: sono le proposte di Verucchi
per «far risplendere la bellezza» dell’incontro con Dio

I giovani in cammino verso la Gmg
Assemblea diocesana di pastorale giovanile è un
appuntamento che ha scandito l’inizio del cammino

dei giovani nell’Anno della Fede. L’evento si è tenuto venerdì
26 ottobre presso il Seminario di Ravenna. Il Servizio di
pastorale giovanile è articolato in tre ambiti: ragazzi (12-14
anni), giovanissimi (15-18 anni) e giovani (19-35 anni). Per
quanto riguarda i ragazzi due gli appuntamenti importanti:
la «Giornata dei ragazzi» che si farà nella parrocchia di Sam
Paolo il 24 novembre e il pellegrinaggio a Torino, che
quest’anno sarà sulle orme di san Giovanni Bosco e san Leonardo
Murialdo e si svolgerà il 16 e 17 marzo. I giovanissimi e i giovani invece si
troveranno insieme in due momenti serali di particolare rilievo: le
«Convocazioni diocesane». La prima si è tenuta venerdì scorso su «La fede
del giovane»; la seconda sarà in occasione della veglia delle vocazioni
nella parrocchia del Torrione venerdì 19 aprile. Il cammino degli incontri
del «Cafè teologico» offrirà, poi, ai giovani l’opportunità di lasciarsi
provocare da temi di attualità nella parrocchia del Santissimo Redentore,
con relatori di alto livello. Oltre a questi appuntamenti ci saranno alcuni
grandi eventi: la Giornata della gioventù in diocesi sabato 23 marzo;
l’esperienza della Gmg di Rio de Janeiro dal 17 al 30 luglio del prossimo
anno, e il Campo invernale sui monti Sibillini dal 27 al 30 dicembre
dedicato in particolare ai giovanissimi. Riguardo a questi eventi sono già
partire le iscrizioni.
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Da 110 anni un «ponte» fra la Chiesa e il territorio
Ha cambiato
più volte testata,
ma il settimanale
diocesano resta
voce autorevole

DI MARIANELLA MARNI *

uest’anno ricorre il 110° anniversario di pubblicazione di
«RisVeglio Duemila», il settimanale cattolico
d’informazione ravennate nato nello stesso anno (il

1902) in cui Guido Maria Conforti, recentemente canonizzato
da Benedetto XVI, veniva nominato arcivescovo di Ravenna. La
testata cattolica ha attraversato il ventesimo secolo,
accompagnando gli eventi della nostra realtà territoriale ed
ecclesiale, fino ad oltrepassare il terzo millennio. 
Un notevole traguardo e un anniversario importante che,
giustamente, il direttore del settimanale e dell’Ufficio diocesano
delle comunicazioni sociali,  don Giovanni Desio, ha voluto

sottolineare con particolare
attenzione, organizzando la
decima  edizione del Corso
diocesano di giornalismo, che si
terrà a Ravenna dal 15 novembre
al 21 febbraio.
In sintonia con la Chiesa, che ha
indicato nell’educazione «alla vita
buona del Vangelo» gli
Orientamenti pastorali del
decennio in corso, il tema scelto è
«L’ausilio dei new-media nella
prassi educativa… una sfida!». È
indubbiamente una sfida, talvolta

un vero duello, il confronto con il mondo mediatico,
soprattutto se si ha a cuore la formazione integrale e armonica
dei più giovani, che in questa realtà nascono e crescono, ma
non sempre ne traggono benefici culturali ed etici per la loro
vita.
I relatori approfondiranno i diversi aspetti della modalità
educativa attraverso la comunicazione sociale: dall’emittenza
cattolica al ruolo della scuola, della parrocchia e della famiglia,
dall’informazione scientifica ai problemi giuridici, che possono
nascere dall’uso distorto del mezzo mediatico.
L’invito a partecipare è rivolto a tutti, ma in particolare a
genitori, insegnanti, animatori ed educatori e a coloro che
desiderano conoscere meglio l’universo dei new-media e il loro
influsso educativo sulle giovani generazioni.

* segretaria del decimo Corso di giornalismo
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A lezione di giornalismo
per scoprire i nuovi media

Domenica, 11 novembre 2012
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